










 
 
 
 

COMMISSIONE DIDATTICA 

DI ATENEO 

 
  
 
 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 14 GENNAIO 2015  

 

Il giorno 14 gennaio 2016, alle ore 15.00, presso la Sala del Senato Accademico, si è 

riunita la Commissione Didattica di Ateneo, costituita con Decreto Rettorale D.R. n. 

3221 del 7.10.2015.   

  

Sono presenti: prof.ssa Marella Maroder, Presidente – prof.ssa Tiziana Pascucci, 

Prorettore per il Diritto allo Studio e la Qualità della Didattica – prof.ssa Francesca 

Giofrè, Vice Preside della Facoltà di Architettura, in rappresentanza della Preside Anna 

Maria Giovenale – prof. Vincenzo Vullo, Preside della Facoltà di Farmacia e Medicina – 

prof. Paolo Ridola, Preside della Facoltà di Giurisprudenza – prof. Fabrizio Vestroni, 

Preside della Facoltà di Ingegneria civile e industriale – prof. Marco Listanti, Preside della 

Facoltà di Ingegneria dell’informazione, Informatica e Statistica – prof. Luca Giuliano, 

Vice Preside della Facoltà di Ingegneria dell’informazione, Informatica e Statistica – prof. 

Stefano Asperti, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia – prof. Vincenzo Nesi, Preside 

della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali – prof.ssa Raffaella Messinetti, 

Preside della Facoltà di Scienze politiche, Sociologia, Comunicazione – prof. Paolo 

Teofilatto, Preside della Scuola di Ingegneria Aerospaziale – prof.ssa Irene Bozzoni, Vice 

Direttore della Scuola Superiore di Studi Avanzati in rappresentanza del Direttore prof. 

Alessandro Schiesaro, – prof. Corrado Fanelli, Direttore del Dipartimento di Biologia 

Ambientale, Macro area A – prof.ssa Gabriella Antonucci, Direttore del Dipartimento di 
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Psicologia, Macro area B – prof.ssa Livia Ottolenghi, Direttore del Dipartimento di 

Scienze Odontostomatologiche e Maxillo-facciale, Macro area C – prof.ssa Alessandra De 

Rose, Direttore del Dipartimento di Metodi e Modelli per l’Economia, il Territorio, la 

Finanza, Macro area F – dott.ssa Enza Vallario, Manager didattico di Ateneo – sig. Mario 

Donadio, rappresentante degli studenti della Facoltà di Farmacia e Medicina, membro 

effettivo – sig. Emanuele De Girolamo, rappresentante degli studenti della Facoltà di 

Scienze politiche, Sociologia, Comunicazione, membro effettivo – sig. Stefano Carletta, 

rappresentante degli studenti della Scuola di Ingegneria Aerospaziale, membro effettivo. 

Sono assenti giustificati: prof.ssa Anna Maria Giovenale, Preside della Facoltà di 

Architettura – prof. Giuseppe Ciccarone, Preside della Facoltà di Economia – prof. 

Alberto Marchetti Spaccamela, Direttore del Dipartimento di Ingegneria Informatica, 

Automatica e Gestionale “A. Ruberti”, Macro area D – prof.ssa Matilde Mastrangelo, 

Direttore dell’Istituto Italiano di Studi Orientali – ISO, Macro area E – dott.ssa Rosalba 

Natale, Direttore dell’Area Offerta Formativa e Diritto allo Studio 

È presente, in qualità di invitato permanente della Commissione Didattica di 

Ateneo, il prof. Francesco Maria Sanna (Presidente uscente della CDA e membro del 

CUN), che nella presente riunione, nella sua qualità di Vice Preside della Facoltà di 

Economia, sostituisce, altresì, il prof. Giuseppe Ciccarone, Preside della Facoltà di 

Economia, su delega dello stesso.  

È, infine, presente il prof. Antonio D’Andrea, delegato del Rettore alla gestione tecnica 

dei dati per la didattica. 

Funge da Segretario verbalizzante la dott.ssa Enza Vallario. 

 

L’ordine del giorno è il seguente: 
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1. Comunicazioni 

2. Approvazione verbale seduta precedente 

3. Offerta formativa 2016-2017: proposte di modifica agli ordinamenti di corsi di 

studio già istituiti - approvazione e relazione finale 

4. Accreditamento periodico delle sedi universitarie e dei corsi di studio: 

valutazione dei requisiti di qualità dei corsi di studio 

5. Varie ed eventuali 

 

…omissis… 

 

1. Offerta Formativa 2016-2017: proposte di modifica agli ordinamenti di corsi di 

studio già istituiti - approvazione e relazione finale 

La Presidente fa presente che nella seduta della CDA del 21 dicembre 2015 sono 

state esaminate le proposte di modifica all’ordinamento di corsi di studio già attivi e 

che le competenti strutture didattiche hanno apportato i necessari adeguamenti alle 

osservazioni espresse dalla CDA stessa. Ricorda, inoltre, che, nella predetta seduta, 

non è stato possibile esaminare i corsi della Facoltà di Lettere e Filosofia, in quanto 

non inseriti nella Banca dati, poiché non pervenuti ai competenti uffici in tempo 

utile. Parimenti, non è stato esaminato il corso di laurea in classe LM-70, che sta 

procedendo verso la trasformazione in un corso interateneo con l’Università della 

Tuscia, né sono state esaminate le proposte di modifica “straordinaria” agli 

ordinamenti di corsi già attivati derivanti dalla verifica, richiesta alle strutture 

didattiche dalla CDA, della congruità degli obiettivi specifici dei singoli corsi di 

studio con i descrittori di Dublino, il profilo professionale e gli sbocchi 
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occupazionali e professionali previsti per i laureati, le attività effettivamente erogate 

(insegnamenti presenti in Didattica programmata/Manifesto).  

Ciò premesso, la Presidente pone in votazione le seguenti 43 proposte di modifica 

all’ordinamento di corsi di studio già attivi, relative a 14 corsi di laurea e a 29 corsi 

di laurea magistrale così suddivise: 

 

Facoltà* Lauree Lauree 
magistrali 

Architettura 1 2 
Economia 1 2 
Farmacia e Medicina 1 1 
Giurisprudenza 1 1 
Ingegneria civile e industriale  1 6 
Ingegneria dell’informazione, Informatica e Statistica 0 0 
Lettere e Filosofia 3 6 
Medicina e Odontoiatria 0 0 
Medicina e Psicologia 0 1 
Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 1 6 
Scienze politiche, Sociologia, Comunicazione 5 4 
Totale 14 29 

* I corsi interfacoltà sono attribuiti alla Facoltà cui afferisce il Dipartimento di riferimento del corso. 

 

Nel merito di ciascuna proposta si osserva quanto segue. 

 

Facoltà di Architettura – 3 corsi di studio 

 

Classe L-23  

Corso di laurea in Gestione del Processo Edilizio – Project Management. 
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Si tratta di una modifica di ordinamento “straordinaria”. Sono state modificate 

alcune parti testuali e più precisamente: due Descrittori di Dublino, le conoscenze 

richieste per l’accesso, dove è stato eliminato il riferimento al test di accesso 

obbligatorio, e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati.  

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-4  

Corso di laurea magistrale in Architettura (Restauro) 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, due Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso e gli 

sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati; sono stati, inoltre, 

apportate variazioni dei CFU in due ambiti delle attività caratterizzanti. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-12  

Corso di laurea magistrale in Design del prodotto  

Il corso è proposto come interfacoltà con la Facoltà di Ingegneria dell’informazione, 

Informatica e Statistica. Le modifiche hanno riguardato tutte le parti testuali; sono 

state, inoltre, effettuate variazioni dei CFU in due ambiti delle attività caratterizzanti 

e variazione dei CFU, con contestuale sostituzione di SSD e di inserimento di 

ulteriori SSD, nelle attività affini. 

La proposta è approvata. 
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Facoltà di Economia – 3 corsi di studio 

 

Classe L-33  

Corso di laurea in Scienze economiche 

Sono state modificate alcune parti testuali ed è stato inserito un SSD in un ambito 

delle attività caratterizzanti. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-56  

Corso di laurea magistrale in Economia politica 

Sono stati modificati gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati; 

sono stati variati i CFU in due ambiti delle attività caratterizzanti, nelle attività affini 

e i CFU “a scelta dello studente”, dove è stato introdotto un range; sono stati 

inseriti, inoltre, due SSD in due ambiti delle attività caratterizzanti. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-76  

Corso di laurea magistrale in Turismo e gestione delle risorse ambientali. 

Sono stati modificati gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati, 

è stato variato uno dei Descrittori di Dublino ed aggiunto un SSD nelle attività 

affini. 

La proposta è approvata. 
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Facoltà di Farmacia e Medicina – 2 corsi di studio 

 

Classe L-29  

Corso di laurea in Scienze Farmaceutiche Applicate. 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, tre Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso, le 

caratteristiche della prova finale e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti 

per i laureati. Inoltre, sono stati inseriti tra le attività di base tutti i SSD FIS, è stato 

completato l’inserimento dei MAT, in aggiunta a quelli già presenti, inserito un 

ulteriore SSD e sono stati variati i CFU di tutti gli ambiti delle stesse. Sono stati, 

inoltre, variati i CFU in tre ambiti delle attività caratterizzanti, con l’inserimento in 

un altro ambito di 4 SSD, e i CFU delle attività affini, dove è stato tolto un SSD con 

contestuale inserimento di un altro SSD. Infine, sono stati diminuiti i CFU “a scelta 

dello studente” ed aumentati quelli per la prova finale. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-13  

Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: uno dei Descrittori di 

Dublino e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati. Inoltre, 

sono stati inseriti tra le attività di base tutti i SSD FIS e MAT e variati i CFU in uno 

degli ambiti, mentre nelle attività affini sono stati variati i CFU con contestuale 

inserimento di un SSD. 
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La proposta è approvata. 

 

Facoltà di Giurisprudenza – 2 corso di studio 

 

Classe L-14  

Corso di laurea in Diritto e amministrazione pubblica 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, tutti i Descrittori di Dublino e gli sbocchi occupazionali e professionali 

previsti per i laureati. Nelle attività caratterizzanti sono stati variati i CFU in due 

ambiti ed inseriti SSD in due ambiti; nelle attività affini sono stati inseriti i 

sottoambiti con contestuale variazione dei SSD; infine, sono stati inseriti 3 CFU nelle 

“Ulteriori conoscenze linguistiche”. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-90  

Corso di laurea magistrale in Legislazione dell’Unione Europea, Mercati e 

Regolamentazione. 

La denominazione del corso del corso di studio è stata modificata in “Studi 

europei” e ne è stata prevista l’erogazione esclusivamente in lingua inglese. 

Conseguentemente, sono state riviste tutte le parti testuali. Nelle attività 

caratterizzanti sono stati variati i CFU in due ambiti ed inseriti 4 SSD in uno di essi; 

nelle attività affini sono stati inseriti i sottoambiti con contestuale variazione dei 

SSD; infine, i CFU “a scelta dello studente” sono stati aumentati da 9 a 12. 

La proposta è approvata. 
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Facoltà di Ingegneria civile e industriale – 7 corsi di studio 

 

Classe L-23  

Corso di laurea in Ingegneria per l'Edilizia e il Territorio. 

La denominazione del corso del corso di studio è stata modificata in “Ingegneria 

per l'Edilizia Sostenibile”. Conseguentemente, sono state riviste tutte le parti 

testuali. Nelle attività di base sono stati modificati i CFU di uno dei due ambiti; nelle 

attività caratterizzanti sono stati variati i CFU di un ambito con relativa modifica dei 

SSD e in un altro ambito è stato eliminato un SSD; infine, nelle attività affini è stato 

inserito un SSD. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-20  

Corso di laurea magistrale in Ingegneria spaziale e astronautica. 

La lingua di erogazione del corso è stata modificata, prevedendone l’erogazione sia 

in italiano che in inglese ed è stata variata la denominazione in inglese del corso 

stesso. Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi 

formativi specifici, due Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso e 

gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati. 

La proposta è approvata. 
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Classe LM-20  

Corso di laurea magistrale in Ingegneria aeronautica 

La lingua di erogazione del corso è stata modificata, prevedendone l’erogazione sia 

in italiano che in inglese. Sono state modificate alcune parti testuali e più 

precisamente: gli obiettivi formativi specifici, due Descrittori di Dublino, le 

conoscenze richieste per l’accesso e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti 

per i laureati. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-23  

Corso di laurea magistrale in Ingegneria Civile. 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: due Descrittori di 

Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso, le caratteristiche della prova finale e 

gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati. Nelle attività affini è 

stato sostituito un SSD e nelle altre attività i CFU previsti per le “ulteriori 

conoscenze linguistiche” sono stati spostati sulle “altre conoscenze utili per 

l’inserimento nel mondo del lavoro”. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-24  

Corso di laurea magistrale in Ingegneria delle Costruzioni edili e dei Sistemi 

ambientali. 
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Sono state modificate tutte le parti testuali; è stato eliminato un codice ISTAT; è 

stato sostituito un SSD nelle attività affini; infine, sono stati variati i CFU delle altre 

attività. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-30  

Corso di laurea magistrale in Ingegneria Energetica. 

La lingua di erogazione del corso è stata modificata, prevedendone l’erogazione sia 

in italiano che in inglese. Sono state modificate alcune parti testuali e più 

precisamente: due Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso e gli 

sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-53  

Corso di laurea magistrale in Ingegneria delle Nanotecnologie. 

La lingua di erogazione del corso è stata modificata, prevedendone l’erogazione sia 

in italiano che in inglese ed è stata variata la denominazione in inglese del corso 

stesso. Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi 

formativi specifici, tutti i Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso 

e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati. Nelle attività 

caratterizzanti sono stati variati i CFU nei due ambiti previsti. 

La proposta è approvata. 
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Facoltà di Lettere e Filosofia – 9 corsi di studio 

 

Classe L-5  

Corso di laurea in Filosofia. 

Sono state modificate le parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, tutti i Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso, le 

caratteristiche della prova finale e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti 

per i laureati. Nelle altre attività sono stati modificati i CFU delle ulteriori attività 

formative. 

La proposta è approvata. 

 

Classe L-11  

Corso di laurea in Lingue e civiltà orientali. 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, tutti i Descrittori di Dublino e gli sbocchi occupazionali e professionali 

previsti per i laureati. Nelle attività di base e nelle attività caratterizzanti sono stati 

variati i CFU in uno degli ambiti; infine, nelle attività affini è stato inserito un SSD. 

La proposta è approvata. 

 

Classe L-12  

Corso di laurea in Mediazione linguistica e interculturale. 

La lingua di erogazione del corso è stata modificata, prevedendone l’erogazione sia 

in italiano che in inglese e spagnolo. Sono state modificate alcune parti testuali e più 

precisamente: gli obiettivi formativi specifici, quattro Descrittori di Dublino, le 
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conoscenze richieste per l’accesso, le caratteristiche della prova finale e gli sbocchi 

occupazionali e professionali previsti per i laureati. Nelle attività affini sono stati 

inseriti tre SSD. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-5  

Corso di laurea magistrale in Archivistica e biblioteconomia; 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, tutti i Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso, le 

caratteristiche della prova finale e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti 

per i laureati. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-36  

Corso di laurea magistrale in Lingue e civiltà orientali. 

La lingua di erogazione del corso è stata modificata, prevedendone l’erogazione sia 

in italiano che in inglese. Sono state modificate alcune parti testuali e più 

precisamente: gli obiettivi formativi specifici, due Descrittori di Dublino, le 

conoscenze richieste per l’accesso e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti 

per i laureati. Nelle attività affini sono stati inseriti due SSD. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-65  

Corso di laurea magistrale in Spettacolo, Moda e Arti digitali. 
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La denominazione del corso del corso di studio è stata modificata in “Teatro, 

Cinema, Danza e Arti digitali”. Sono state modificate alcune parti testuali e più 

precisamente: gli obiettivi formativi specifici, tre Descrittori di Dublino, le 

conoscenze richieste per l’accesso, le caratteristiche della prova finale e gli sbocchi 

occupazionali e professionali previsti per i laureati. Sono stati eliminati 3 SSD da un 

ambito delle attività caratterizzanti e 6 SSD dalle attività affini. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-78  

Corso di laurea magistrale in Filosofia. 

Sono state modificate tutte le parti testuali. Nelle attività affini sono stati eliminati 

due SSD, con contestuale inserimento di un nuovo SSD. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-80  

Corso di laurea magistrale in Gestione e valorizzazione del territorio. 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, tre Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso, le 

caratteristiche della prova finale e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti 

per i laureati. Nelle attività caratterizzanti sono stati variati i CFU in due ambiti ed 

eliminato 5 SSD; nelle attività affini sono stati eliminati 16 SSD; infine, sono stati 

modificati i CFU della prova finale (da 18 a 24) ed è stata variata la distribuzione dei 

CFU nelle ulteriori attività formative. 

La proposta è approvata. 
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Classe LM-89  

Corso di laurea magistrale in Storia dell'arte. 

Sono state modificate tutte le parti testuali. 

La proposta è approvata. 

 

Facoltà di Medicina e Psicologia – 1 corso di studio 

 

Classe LM-51  

Corso di laurea magistrale in Psicologia dello sviluppo tipico e atipico. 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, due Descrittori di Dublino e gli sbocchi occupazionali e professionali 

previsti per i laureati. Nelle attività caratterizzanti sono stati aumentati di 3 CFU i 

crediti di un ambito. Tali CFU sono stati sottratti dai 6 CFU precedentemente 

assegnati alle “altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro”. 

La proposta è approvata. 

 

Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali – 7 corsi di studio 

 

Classe L-34  

Corso di laurea in Scienze geologiche. 

Si tratta di una modifica “straordinaria”. Sono state modificate tutte le parti testuali. 

La proposta è approvata. 
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Classe LM-6  

Corso di laurea magistrale in Genetica e Biologia Molecolare nella Ricerca di Base 

e Biomedica. 

La denominazione del corso del corso di studio è stata modificata in “Genetica e 

Biologia Molecolare”. La lingua di erogazione del corso è stata modificata, 

prevedendone l’erogazione sia in italiano che in inglese. Sono state modificate 

alcune parti testuali e più precisamente: due Descrittori di Dublino, le conoscenze 

richieste per l’accesso, le caratteristiche della prova finale e gli sbocchi occupazionali 

e professionali previsti per i laureati. Nelle attività caratterizzanti sono stati variati i 

CFU di due ambiti; nelle attività affini sono stati inseriti 3 SSD; infine, per la prova 

finale è stato introdotto il range 36-39. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-6  

Corso di laurea magistrale in Neurobiologia. 

Si tratta di una modifica “straordinaria”. La lingua di erogazione del corso è stata 

modificata, prevedendone l’erogazione sia in italiano che in inglese. Sono state 

modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi specifici, 

tutti i Descrittori di Dublino, le caratteristiche della prova finale e gli sbocchi 

occupazionali e professionali previsti per i laureati. 

La proposta è approvata. 
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Classe LM-11  

Corso di laurea magistrale in Scienze e Tecnologie per la Conservazione dei Beni 

Culturali. 

La lingua di erogazione del corso è stata modificata, prevedendone l’erogazione sia 

in italiano che in inglese. Sono state modificate alcune parti testuali e più 

precisamente: gli obiettivi formativi specifici, due Descrittori di Dublino, le 

conoscenze richieste per l’accesso, le caratteristiche della prova finale e gli sbocchi 

occupazionali e professionali previsti per i laureati. Nelle attività caratterizzanti 

sono stati inseriti 3 SSD uno per ciascuno dei tre ambiti previsti; nelle attività affini 

sono stati variati alcuni SSD; infine sono stati modificati i CFU “a scelta dello 

studente” e quelli delle “ulteriori attività formative”. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-70  

Corso di laurea magistrale in Scienze e tecnologie per la qualità e la 

valorizzazione dei prodotti agro alimentari. 

Il corso è stato trasformato in corso interateneo con l’Università della Tuscia. La 

denominazione del corso del corso di studio è stata modificata in “Scienze e 

tecnologie alimentari”. Sono state modificate tutte le parti testuali;  sono state 

effettuate variazioni dei range di CFU dei due ambiti delle attività delle 

caratterizzanti; sono stati modificati i CFU, i sottoambiti e i SSD delle attività affini; 

nelle altre attività sono stati modificati i CFU delle Attività art. 10, comma 5 lett. d. 

La proposta è approvata. 
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Classe LM-74  

Corso di laurea magistrale in Geologia Applicata all’Ingegneria, al Territorio e ai 

Rischi. 

Si tratta di una modifica “straordinaria”. Sono state modificate tutte le parti testuali. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-74  

Corso di laurea magistrale in Geologia di esplorazione. 

Si tratta di una modifica “straordinaria”. Sono state modificate tutte le parti testuali. 

In un sottoambito delle attività caratterizzanti sono stati variati i CFU; in due 

sottoambiti delle attività affini sono stati variati i CFU. 

La proposta è approvata. 

 

Facoltà di Scienze politiche, Sociologia, Comunicazione – 9 corsi di studio 

 

Classe L-20  

Corso di laurea in Comunicazione, tecnologie e culture digitali. 

Sono state modificate tutte le parti testuali. Sono stati variati i CFU delle altre 

attività. 

La proposta è approvata. 

 

Classe L-20  

Corso di laurea in Comunicazione pubblica e d'impresa. 
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Sono state modificate tutte le parti testuali. Sono stai variati i CFU delle altre 

attività. 

La proposta è approvata. 

 

Classe L-36  

Corso di laurea in Scienze politiche e relazioni internazionali. 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, tutti i Descrittori di Dublino e gli sbocchi occupazionali e professionali 

previsti per i laureati. Nelle attività affini è stato tolto un SSD; sono stati variati i 

CFU previsti per i tirocini formativi e di orientamento. 

La proposta è approvata. 

 

Classe L-37  

Corso di laurea in Cooperazione internazionale e sviluppo 

Sono state modificate tutte le parti testuali. Nelle attività di base è stato inserito un 

SSD in un ambito 

La proposta è approvata. 

 

Classe L-40  

Corso di laurea in Sociologia. 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, tutti i Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso e gli 

sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati. Nelle attività affini sono 

stati eliminati 5 SSD e ne è stato inserito uno nuovo. 
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La proposta è approvata. 

 

Classe LM-19  

Corso di laurea magistrale in Media, comunicazione digitale e giornalismo. 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, quattro Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso, le 

caratteristiche della prova finale e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti 

per i laureati. Nelle attività caratterizzanti è stato inserito un SSD e variati i CFU di 

due ambiti; nelle attività affini sono stati inseriti 3 SSD; infine, sono stati variati i 

CFU “a scelta dello studente” (da 9 a 12) ed eliminato i 3 CFU precedentemente 

previsti per le altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-52  

Corso di laurea magistrale in Relazioni internazionali. 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, quattro Descrittori di Dublino, e gli sbocchi occupazionali e professionali 

previsti per i laureati. Nelle attività affini è stato inserito un SSD. 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-63  

Corso di laurea magistrale in Scienze delle amministrazioni e delle politiche 

pubbliche. 
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Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, due Descrittori di Dublino, e gli sbocchi occupazionali e professionali 

previsti per i laureati. Sono stati variati i CFU “a scelta dello studente” (da 9 a 12) e 

quelli per i tirocini formativi e di orientamento (da 8 a 9). 

La proposta è approvata. 

 

Classe LM-81  

Corso di laurea magistrale in Scienze dello sviluppo e della cooperazione 

internazionale. 

Sono state modificate alcune parti testuali e più precisamente: gli obiettivi formativi 

specifici, quattro Descrittori di Dublino, le conoscenze richieste per l’accesso e gli 

sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati. Nelle attività affini è 

stato inserito un SSD. 

La proposta è approvata. 

 

…omissis… 

 

 

 Il Segretario verbalizzante Il Presidente 

 dott.ssa Enza Vallario prof.ssa Marella Maroder 
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Riunione del 18 gennaio 2016 

 

Il giorno 18 gennaio 2016, alle ore 10.30, presso la Sala del Senato della 

Sapienza Università di Roma, si è riunito il Nucleo di Valutazione di Ateneo, 

per discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1. Approvazione verbale della seduta precedente 

2. Comunicazioni  

3. Procedura di mobilità interuniversitaria: parere del Nucleo 

4. Proposte di trasformazione e di modifica degli ordinamenti di corsi di 

studio ex D.M. 270/04 

5. Audizioni dei corsi di studio: aspetti organizzativi 

6. Attestazione del NVA sull’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione anno 2015: aggiornamento scadenze 

7. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti: Elisabetta Cerbai (coordinatore), Giuseppe Catalano, 

Alessandra Gasparri, Nadir Maraldi, Ruggero Matteucci, Gabriella Salinetti 

(componenti).  

Partecipano alla riunione: Giuseppe Foti (capo ufficio supporto strategico e 

programmazione), i collaboratori dell’ufficio di supporto: Lucia Antonini, 

Tiziana Carini, Giuditta Filomena, Irene Giaconi, Manuela Moscatelli, 

Susanna Squillaci, Costantino Zazza. 

Assente giustificato: Henk Moed. 

Coordina la riunione la prof.ssa Elisabetta Cerbai. 

Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da Tiziana Carini.  

 

OMISSIS 

 

 4. Proposte di trasformazione e di modifica degli ordinamenti di corsi di 

studio ex D.M. 270/04 
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 4.1 La prof.ssa Cerbai informa che è pervenuto l’estratto del verbale della 

riunione della Commissione Didattica relativo alle proposte di modifica 

ordinamentale relative ai corsi D.M.270/04 già istituiti. 

Il Nucleo procede ad esaminare il documento pervenuto; il prof. Matteucci 

ricorda che, secondo la normativa vigente, il Nucleo non è più tenuto ad 

esprimere un proprio parere. 

Il Nucleo prende atto delle modifiche di ordinamento proposte per 43 

ordinamenti di CdS (14 lauree e 29 lauree magistrali) che hanno ottenuto 

l’accreditamento iniziale ai sensi del D.M.17/2013.                          

Le modifiche proposte sono state analizzate in dettaglio dalla Commissione 

Didattica che le ha approvate. 

Il Nucleo osserva che la maggior parte delle proposte di modifica si riferisce a 

cambiamenti e integrazioni nelle parti testuali, nella specificazione degli 

obiettivi, del percorso, dei descrittori di Dublino, degli  sblocchi professionali, 

talora anche con modifica alla denominazione del CdS, oltre che 

nell’attribuzione di CFU agli ambiti e la loro composizione attraverso 

l’introduzione o soppressione di SSD, nei requisiti di accesso, nel numero di 

CFU attribuito alla prova finale.  Il Nucleo rileva inoltre che alcune proposte 

riguardano la possibilità di erogazione anche in lingua inglese. 

Al termine di una breve discussione il Nucleo evidenzia l’importanza dell’aver 

acquisito le osservazioni della Commissione Didattica sulle proposte di 

trasformazione e di modifica degli ordinamenti dei corsi di studio ex D.M. 

270/04 che consentono di avere una visione completa dell’offerta formativa di 

Sapienza per l’a.a. 2016/2017. 

 

OMISSIS 

 

Null’altro essendovi da discutere, la seduta è tolta alle ore 13.30. 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

Il Segretario                Il Coordinatore 

(f.to Tiziana Carini)                         (f.to Elisabetta Cerbai) 
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CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUS CIA DI VITERBO E 
L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” PER  L’ATTIVAZIONE E 
LA GESTIONE DEL CORSO DI LAUREA INTERATENEO IN “SCI ENZE E 
TECNOLOGIE ALIMENTARI”, CLASSE LM-70 
 
L’Università degli Studi della Tuscia, con sede in Viterbo, Via S. Maria in Gradi n. 4, nella persona 
del proprio Rettore pro tempore e legale rappresentante, Prof. Alessandro Ruggieri, 

e 
l'Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, con sede in Roma, piazzale Aldo Moro n. 5, nella 
persona del proprio Rettore pro tempore e legale rappresentante, Prof. Eugenio Gaudio,  
 

PREMESSO  
 

- che il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 22 ottobre 
2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica 
degli atenei”, ed in particolare l’articolo 3, consente alle Università italiane, sulla base di 
apposite convenzioni, di rilasciare titoli di studio congiuntamente con altri Atenei italiani; 

- che gli Atenei partner intendono attivare e gestire il Corso di Laurea interateneo in 
“Scienze e tecnologie alimentari” (Classe  LM-70), di qui in avanti denominato “Corso”; 

- che è pertanto necessario definire le relazioni istituzionali, organizzative e gestionali 
finalizzate all’espletamento del predetto Corso;  

- che Delegati ed Esperti delle Parti hanno definito il progetto formativo e il correlato 
Ordinamento Didattico del Corso; 

- che il predetto Ordinamento è stato approvato dall’Università degli Studi della Tuscia, dal 
Senato Accademico, con deliberazione n. ….. e dal Consiglio di Amministrazione, con 
deliberazione n. ……, e dall’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, dal Senato 
Accademico, con deliberazione n. ….. e dal Consiglio di Amministrazione, con 
deliberazione n. ……;   

 
PRESO ATTO 

 
che tale progetto formativo è stato approvato dalle rispettive strutture accademiche degli Atenei 
convenzionati con le deliberazioni sopra richiamate; 
 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:  
 

Articolo 1- Oggetto 
Gli Atenei convenzionati convengono di attivare e gestire congiuntamente, dall’anno accademico 
2016-2017, il Corso di Laurea interateneo in “Scienze e tecnologie alimentari” (Classe LM-70). 
L’offerta didattica e i curricula sono definiti in sede di programmazione didattica e fanno parte di 
uno specifico atto aggiuntivo. 
 
Articolo 2 – Strutture Didattiche del corso 
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Il Corso afferisce ai seguenti Dipartimenti: 
a) Biologia e biotecnologie "Charles Darwin" – Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, 

Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali – Dipartimento di riferimento ai fini 
amministrativi (nel periodo di sede amministrativa della Sapienza); 

b) Biologia ambientale – Università degli Studi di Roma “La Sapienza”; 
c) Chimica – Università degli Studi di Roma “La Sapienza”; 
d) Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali – Università degli Studi della 

Tuscia di Viterbo – Dipartimento di riferimento ai fini amministrativi (nel periodo di sede 
amministrativa della Tuscia). 

Tali strutture si impegnano ad assicurare il sostegno al progetto formativo mediante l’impiego di 
Docenti afferenti al proprio Dipartimento, o di contratti esterni, nei limiti della normativa e dei 
regolamenti universitari. 
La struttura didattica competente per la gestione del Corso è il Consiglio di Corso di Studio 
interateneo, composto dai docenti delle due Università partner a cui è attribuito un incarico didattico 
nel Corso stesso. 
 
Articolo 3 – Sede didattica del corso  
Le attività didattiche disciplinari e di tipo laboratoriale si svolgeranno presso le sedi di Viterbo e di 
Roma. La didattica, o parte di essa, potrà essere erogata in modalità sia convenzionale sia 
teledidattica, nelle due sedi didattiche. 
 
Articolo 4 - Sede amministrativa del corso 
Le parti stabiliscono che il Corso avrà sede amministrativa con rotazione annuale presso ciascuna 
delle Università partner, che avrà il compito di curarne tutti gli aspetti amministrativi e gestionali. 
In prima applicazione (2016-2017) la sede amministrativa sarà presso l’Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”. 
Si precisa che lo studente avrà per tutta la durata della sua carriera come sede di riferimento 
amministrativo l’ateneo dove è stato immatricolato al corso e dove prosegue la sua carriera 
mediante iscrizione al secondo anno e eventuali anni successivi. 
E’ compito della sede amministrativa: 
- inserire il Corso nella banca dati dell’offerta formativa SUA-CdS; 
- definire l’ammontare, ed incassare le tasse e i contributi degli studenti; 
- immatricolare ed iscrivere gli studenti;  
- gestire la carriera degli studenti iscritti. 
 
Le Università convenzionate hanno l’obbligo, nei limiti fissati nei rispettivi bilanci, di: 

− garantire la sostenibilità del Corso di Laurea interateneo al fine di raggiungere i requisiti 
necessari previsti dalla normativa vigente per l’accreditamento del corso; 

− fornire le strutture e le attrezzature necessarie alle attività formative che si svolgono presso 
la sede didattica 

− garantire i finanziamenti per spese di materiale didattico e di attrezzature didattiche con 
diretta imputazione sulle disponibilità recate da tasse e contributi versati dagli studenti; 

- dare adeguata pubblicità all’istituzione/attivazione del Corso. 
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Articolo 5 – Risorse necessarie per l’attivazione del corso 
 
 
Le Università partner assicurano il raggiungimento dei requisiti necessari di docenza previsti dalla 
normativa vigente, concorrendo all’individuazione dei docenti di riferimento del Corso in una 
misura percentuale pari al 50% per ognuna delle Università partner. 
 
Ai fini della verifica dei requisiti necessari di docenza e dell’inserimento nella banca dati 
dell'offerta formativa, i nomi, le qualifiche e i settori scientifico-disciplinari sono comunicati, in 
tempo utile, dai Rettori delle Università convenzionate. 
L’Università degli Studi della Tuscia e l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” mettono a 
disposizione le infrastrutture necessarie allo svolgimento del corso. 
Le entrate derivanti dalle tasse, contribuzioni studentesche e da eventuali altre forme di 
finanziamento derivanti dall’attivazione del Corso erogate dal Ministero o da altri enti pubblici sono 
destinate alla copertura finanziaria degli oneri connessi allo svolgimento del Corso secondo i criteri 
illustrati nel successivo art. 6. 
 
Articolo 6 – Riparto delle risorse  
Le tasse e i contributi degli studenti, nonché le modalità di versamento delle stesse, sono 
determinati dall’Università sede amministrativa di turno. 
Le quote di iscrizione incassate vengono trasferite alle Università partner una volta dedotti:  

- gli importi relativi alla tassa regionale per il diritto allo studio e al bollo virtuale; 
- una quota forfettaria del 20% a copertura dei costi amministrativi, revisionabile in sede di 

rinnovo dell’accordo, sulla base del quadro consuntivo e previsionale delle risorse 
riconducibili al corso; 

- una quota forfettaria del 15% per le riduzioni e gli esoneri per il diritto allo studio. 
La somma residua sarà trasferita a ciascun Ateneo in parti uguali, dedotti gli oneri di eventuali 
attività retribuite per contratto. 
 
Art. 7 - Diritto allo studio  
Gli iscritti al Corso di studio godono dei benefici in materia di diritto allo studio universitario 
secondo quanto previsto dalla legislazione statale e regionale vigente.  
 
Articolo 8 – Modalità di rilascio del Diploma 
Compete all’Università sede amministrativa di turno predisporre il Diploma da rilasciare ai laureati. 
Il Diploma di Laurea in “Scienze e tecnologie alimentari” sarà rilasciato con i loghi degli Atenei 
convenzionati e sottoscritto congiuntamente dai Rettori. 
Le Università partner si obbligano a fornire in formato elettronico il logo dell’Ateneo e la firma del 
Rettore per il Diploma. 
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Articolo 9 –Valutazione della didattica 
Il Corso è sottoposto a valutazione annuale e periodica secondo le procedure e le modalità previste 
dal Sistema di Autovalutazione, Valutazione periodica, Accreditamento (AVA). Il Consiglio di 
corso di studio individuerà le figure coinvolte negli adempimenti periodici previsti dal sistema 
AVA.  
 
Articolo 10 – Commissione Paritetica Docenti/Studenti 
La Commissione è composta in conformità agli Statuti degli Atenei partner. Faranno parte della 
Commissione i docenti indicati da ciascun Ateneo convenzionato, scelti fra quelli appartenenti ai 
Dipartimenti di riferimento del Corso. 
 
Articolo 11 – Durata e Modifiche 
La presente Convenzione ha durata quadriennale a decorrere dall'a.a. 2016-17. Le parti si 
impegnano a verifiche periodiche per il miglior funzionamento del Corso. La durata della presente 
Convenzione può essere prorogata previo accordo scritto tra le Parti. 
Ciascuna Parte può recedere dalla presente Convenzione anche prima della scadenza della stessa, 
dando un preavviso scritto alle altre Parti, che deve pervenire entro il mese di luglio dell’anno 
accademico precedente a quello per il quale si intende recedere. Nel caso di recesso, gli impegni 
assunti per la coorte di studenti coinvolti devono comunque essere portati a compimento. 

 

Articolo 12 – Coperture assicurative 
Per tutti gli studenti regolarmente iscritti al Corso si applicano le coperture assicurative per 
“Infortuni” e per “Responsabilità civile verso terzi” stipulate dalle Università partner che si 
obbligano a rinnovarle, alle rispettive scadenze, riservandosi di apportare variazioni – ove 
necessario – alle condizioni normative ed ai massimali assicurati.  
Entrambi gli Atenei provvedono inoltre alla copertura assicurativa del proprio personale coinvolto 
nelle attività didattiche e gestionali.  
Ciascuna Università cura la pubblicazione delle coperture assicurative nel proprio sito web. 
 
Articolo 13 - Assicurazioni INAIL  
L’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e l'Università degli Studi della Tuscia di Viterbo 
garantiscono altresì la copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, con il 
sistema della copertura assicurativa per conto dello Stato al proprio Personale Docente, Ricercatore 
e Tecnico, ai sensi del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni e integrazioni. 
 
Articolo 14 – Protezione dei dati personali 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/03, i dati personali raccolti nel presente documento sono trattati 
dalle parti secondo principi di liceità, correttezza, trasparenza e riservatezza ed utilizzati o trasmessi 
ad altri enti per sole finalità istituzionali. 

 
Articolo 15 – Foro competente 
Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tra loro eventuali controversie derivanti dalla 
presente convenzione. Per qualunque controversia dovesse insorgere tra le parti in ordine 
all’interpretazione, esecuzione e risoluzione della presente convenzione sarà competente il foro 
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dell'Università sede amministrativa di turno. 
 
Articolo 16 - Spese 
La presente convenzione è soggetta ad imposta di bollo in caso d’uso (art. 24, Tariffa, Allegato A, 
Parte seconda - DPR 26 ottobre 1972, n. 642 e successive modificazioni) ed è assoggettata a 
registrazione in caso d’uso ai sensi degli artt. 1 e 4 della Tariffa - parte seconda allegata al D.P.R. 
26 aprile 1986, n. 131 e successive modificazioni. 
La presente convenzione è composta di n. 5 pagine. 

 
Viterbo, 
 
Università degli Studi della Tuscia di Viterbo Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
      Il Rettore              Il Rettore  
   Prof. Alessandro Ruggieri               Prof. Eugenio Gaudio 


